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Sito 01 - Valle Scodella (SABAP-FG_2023_2650_07_01)
Ordona 

insediamento, {villaggio}. {Neolitico, Età del Bronzo}, 

{dati bibliografici}

"Area caratterizzata dalla presenza di una discreta concentrazione di reperti sulla superficie del terreno. Si nota la presenza di
almeno due fossati visibili nella sezione di una cava in disuso che ha parzialmente distrutto il sito." (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 02 - San Marchitto (SABAP-FG_2023_2650_07_02)
Ordona (FG) - San Marchitto, 

area ad uso funerario, {cimitero}. {Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

Sepolcreto localizzato in località San Marchitto, posto nei pressi di un edificio a pianta rettangolare, probabilmente pertinente ad un
insediamento rurale. Il cimitero ha restituito 120 tombe, all'interno delle quali erano distribuiti 178 individui, di cui 117 infanti. L'area è
frequentata da V al VII secolo d.C.Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 03 (SABAP-FG_2023_2650_07_03)
Ascoli Satriano (FG) - Mass.a Pellegrino, 

struttura abitativa, {abitazione}. {Età Moderna}, 

{ricognizione archeologica/survey }

In un’area coltivata a seminativo, si documenta la presenza di una struttura allo stato di rudere.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Sito 04 - Sedia d'Orlando (SABAP-FG_2023_2650_07_04)
Ascoli Satriano 

area ad uso funerario, {mausoleo}. {Età Romano imperiale}, 

{dati bibliografici}

"Nel 1990, l'area occupata da una struttura a vista realizzata in pietre e laterizi e localizzata a circa 850 m a E di Masseria Sedia
d'Orlando, lungo la via Herdonitana, fu sottoposta a uno scavo stratigrafico che permise di portare alla luce un basamento a pianta
quadrata (4,73x4,50 m) rivolto verso la valle e sormontato da un corpo cilindrico del diametro di circa 2,50 m, con paramento in opera
incerta-opera reticolata; le strutture sono state riferite a un mausoleo funerario della prima età imperiale. Una trincea di scavo
effettuata immediatamente a ovest del mausoleo, inoltre, ha consentito di individuare uno strato compatto di pietrisco, riferibile
verosimilmente ad una strada." (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 05 - Faragola (SABAP-FG_2023_2650_07_05)
Ascoli Satriano 

insediamento, {villa}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

"Il sito conserva le tracce di una lunga continuità insediativa. Nell'area, infatti, è attestato un villaggio daunio tra V e III sec. a.C., poi
in tarda età repubblicana e primoimperiale una fattoria o "villa", su cui in età tardoantica sorse una grande e lussuosa "villa". L'ultima
fase di vita nell'area è rappresentata da un abitato altomedievale che occupò gli spazi della "villa" tardoantica tra VII e IX secolo."
(Cartapulia.it) "Concentrazione di laterizi e frammenti ceramici distribuita in maniera omogenea lungo la superficie oggetto
d'indagine." (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 06 - Stazione di Ascoli Satriano (SABAP-FG_2023_2650_07_06)
Ascoli Satriano 

insediamento, {villa}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici}

"Estesa area localizzata a circa 1,8 km a NO di Ascoli Satriano e a circa 280 m a NO della Stazione caratterizzata dalla presenza di
spezzoni di laterizi di media misura frammisti a frammenti di ceramica e di dolia. La tipologia del materiale rinvenuto e le
caratteristiche del suo spargimento sul terreno permettono di ipotizzare la presenza di una villa ascrivibile ad età imperiale e
tardoantica." (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso2 0 0 -5 0 0
metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 07 (SABAP-FG_2023_2650_07_07)
Ascoli Satriano (FG) - Mass.a Stingi, 

sito non identificato, {struttura muraria}. {Età Moderna}, 

{ricognizione archeologica/survey }

In un’area coltivata a seminativo, si documenta la presenza di una struttura ad arco, probabilmente una edicola

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Sito 08 (SABAP-FG_2023_2650_07_08)
Ascoli Satriano (FG) - Seminario Vecchio, 

sito non identificato, {struttura muraria}. {Età Moderna}, 

{ricognizione archeologica/survey }

In un’area a ridosso della viabilità, si documenta la presenza di una struttura ad arco, probabilmente una edicola.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Sito 09 (SABAP-FG_2023_2650_07_09)
Ascoli Satriano (FG) - Seminario Vecchio, 

sito non identificato, {struttura muraria}. {non determinabile}, 

{ricognizione archeologica/survey }

In un’area coltivata a seminativo, si documenta la presenza di una fontana

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale bassoPotenziale: 



Sito 10 - Giarniera Piccola (SABAP-FG_2023_2650_07_10)
Ascoli Satriano 

area ad uso funerario, {necropoli}. {Età del Ferro}, 

{dati bibliografici}

"Necropoli localizzata nel settore meridionale dello scavo. Le tombe sono distribuite secondo un impianto a semicerchio attorno alle
strutture abitative. Finora sono state identificate quarantotto tombe daunie quasi tutte della tipologia a fossa, ad eccezione di cinque
strutture a grotticella. Gravi i danni alle strutture funerarie apportati dagli scavi clandestini. L’arco cronologico delle tombe va dal VII al
IV sec. a.C. Le fosse terragne, quasi rettangolari, hanno coperture di lastre di pietra in alcuni casi poste sotto un circolo di pietre, i
defunti sono deposti in posizione rannicchiata, con corredo lungo il fianco, e l’olla ai piedi. In due tombe del VII sec. a.C. il piano della
fossa aveva la particolarità di una sistemazione di ciottoli, con funzione di apprestamento per la deposizione funeraria; la tomba 2/09,
ad esempio, conteneva resti di infanti, uno di circa due anni e l’altro di un anno più piccolo. Il corredo comprendeva vari frammenti di
bronzo e ferro, un’armilla di bronzo, una fibula a navicella con nodi laterali e staffa lunga, una coppa biansata acroma e un piatto con
apertura larga della fase protodaunia. Sono documentate poi tombe di VI sec. a.C. (ad es. la tomba 5/05 con una coppa ionica, una
brocca globulare d’impasto ed una brocca nord-lucana, con confronti quasi puntuali nella necropoli di Lavello), tombe di VI e V sec.
a.C., tra cui la tomba 3/02 con 10 vasi del subgeometrico daunio II, un’olla con labbro ad imbuto e decorazione a fasce in rosso e
nero con elementi romboidali sul fondo chiaro, un attingitoio con ansa sopraelevata ad occhielli con elemento plastico circolare al
centro, due attingitoi con anse a nastro sopraelevate, tre brocche; tra gli ornamenti, una spilla decorata in bronzo, due fibule di ferro
frammentate, una con anello di bronzo, una grande perla d’osso ed un pendaglio cilindrico forato in osso. Tutti gli aspetti evidenziati
riconducono allo status di una sepoltura femminile di pregio. Permangono alcune difficoltà di interpretazione circa la tomba ipogea
3/99. Sotto uno strato compatto di tegoloni, è stata individuata una inumazione doppia con due defunti in posizione rannicchiata,
orientati in modo che lo scheletro I di giovane donna posasse con la testa verso N/W, mentre lo scheletro II (sesso maschile) era
contrapposto al primo con la testa verso S/E. Il corredo intero consisteva di ventiquattro vasi (acromi, di stile vegetale daunio11,
vernice nera e Gnathia), con l’olla daunia con protomi a mani alzate, tipica per il periodo della fine del IV sec. a.C. Una delle tombe a
grotticella 5/07, alla quale si giunge attraverso la via “processionale”, presenta un dromos (in seguito coperto dal selciato). Il corredo
consisteva in 130 oggetti di vasi dauni, ceramiche a vernice nera o rossa, vasi del tipo gnathia, vasi sovraddipinti, lekythoi a reticolo,
vasi apuli a figure rosse, un bacile di bronzo con manici, quattro fibule d’argento, una collana a perle di pasta vitrea e due cinturoni di
bronzo, uno con ganci di bronzo fuso, completavano il quadro delle presenze. Alcune osservazioni riguardano la posizione della
tomba 5/07, destinata a un personaggio “capostirpe” considerando la via lastricata come percorso per processioni nel corso di riti
funebri, l’impianto tombale con il corredo estremamente ricco, lo spazio presumibilmente rituale a nord della tomba. Lo scheletro al
centro della grotticella in posizione rannicchiata era di un inumato di sesso maschile, per la presenza del cinturone di bronzo e
presumibilmente l’ultima sepoltura in ordine di tempo. I pochi resti ossei a destra ed a sinistra del centro si presume appartenessero
a due donne (rinvenute fibule d’argento e una collana a pasta vitrea). I resti di un quarto inumato sono stati trovati ammucchiati
nell’angolo sudest della grotticella insieme con un cinturone di bronzo ed una punta di lancia." (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 11 - Ischia dei Mulini/Ponte Parrozzo (SABAP-FG_2023_2650_07_11)
Ascoli Satriano 

insediamento, {villa}. {Età Romano imperiale}, 

{dati bibliografici}

"Area di affioramento riferibile ad un impianto produttivo per laterizi caratterizzato dalla presenza di scorie e di scarti di lavorazione
(tegole deformate) frammisti a pochi frammenti ceramici" (Cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 12 - Giarniera Grande (SABAP-FG_2023_2650_07_12)
Ascoli Satriano (FG) - Giarniera Grande, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romana, Età del
Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici}

Area in cui sono segnalate diverse dispersioni di frammenti fittili associate ad un insediamento dell'età del Bronzo, una fattoria di età
Ellenistica ed una villa di età Imperiale.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso2 0 0 -5 0 0
metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 13 - Orto petronio (SABAP-FG_2023_2650_07_13)
Ascoli Satriano (FG) - Orto Petronio, 

area ad uso funerario, {necropoli}. {Età del Ferro}, 

{dati bibliografici}

Area in cui è segnalata la presenza di una necropoli Daunia.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso>1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 14 - San Potito (SABAP-FG_2023_2650_07_14)
Ascoli Satriano 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano
repubblicana, Età del Bronzo}, 

{dati bibliografici}

"Vasta area caratterizzata dalla presenza di una forte densità di reperti sulla superficie del terreno agricolo." (cartapulia.it)

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 15 - Via Herdonitana (SABAP-FG_2023_2650_07_15)
Ordona (FG) - , 

infrastruttura viaria, {tracciato viario}. {Età Romana, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici}

Ipotesi di tracciato della Via Herdonitana.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 16 - Via Herdonia Venusia (SABAP-FG_2023_2650_07_16)
Ordona (FG) - , 

infrastruttura viaria, {tracciato viario}. {Età Romana, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici}

Ipotesi di tracciato della Via Herdonia-Venusia

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Sito 17 - Tratturello Foggia Ascoli Lavello (SABAP-FG_2023_2650_07_17)
Ascoli Satriano 

infrastruttura viaria, {tracciato viario}. {non determinabile}, 

{dati bibliografici}

Tracciato del Tratturello Foggia Ascoli Lavello.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Sito 18 - Tratturello Cervaro Candela S. Agata. (SABAP-FG_2023_2650_07_18)
Candela 

infrastruttura viaria, {tracciato viario}. {non determinabile}, 

{dati bibliografici}

Tracciato del Tratturello Cervaro Candela S. Agata.

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 
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